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SAN BENEDETTO DÌ LUGANA
PRESENTAZIONE DEI BAMBINI TERZA ELEMENTARE
14.3.2010

Canto iniziale 

Stiamo piano , piano arrivando alla vetta della nostra preparazione al sacramento della Confermazione e Prima Comunione .Stiamo percorrendo  un cammino e l’ anno prossimo  saremo vicino al nostro traguardo. Sono qui presenti i vostri genitori,  e le catechiste che vi presenteranno  alla comunità parrocchiale. Insieme formiamo quella porzione di popolo di Dio che è decisa a testimoniare con la vita quella fede che il Signore ci ha dato in dono. Oggi quarta domenica di Quaresima “Festa del Perdono”porteremo le nostre pietre che ripresenteranno il nostro peccato che  l’anno prossimo in occasione della Prima Confessione Comunitaria diventeranno Pietre Preziose .Signore tu ci ami  e ci conosci. Come figlio prodigo,e la pecorella smarrita , troppe volte ci siamo perduti, ma salvezza sta nel rialzarci per fare la vera festa pasquale. Chiediamo il Signore di farci comprendere la bellezza del sacramento del perdono: non  come esperienza del piccolo condono, ma rigenerazione battesimale frutto del grande mistero pasquale.  Signore donaci la grazia perché possiamo fare ciò che ci comandi : solo dopo, comandaci ciò che voi . Sapremmo cosi raggiungere le strade del mondo per portare amore e giustizia. Dall’inizio del catechismo il nostro pensiero comune è stato “L’unione,L’Amore il Rispetto  fanno la forza “.Noi catechiste vi auguriamo che questa forza  possa accompagnarvi  per tutta la vita
ANTIFONA D'INGRESSO

Rallégrati, Gerusalemme, e voi tutti che l'amate, riunitevi. Esultate e gioite, voi che eravate nella tristezza: saziatevi dell'abbondanza della vostra consolazione. (Is 66,10-11)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi

A. E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE

C.
Signore, che attendi con ansia ogni uomo perché torni a te, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i peccatori, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministero della riconciliazione, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A.
Amen

Sono qui con noi i bambini e le bambine della classe terza elementare che, a partire dal mese di ottobre, tutte le settimane hanno frequentato il catechismo per prepararsi a ricevere l’ anno prossimo il sacramento della Prima confessione e  il Sacramento dell’Eucarestia nella Prima Comunione. La Prima Comunione non è un avvenimento religioso che interessa soltanto i bambini che lo riceveranno, ma tutta la nostra Comunità Parrocchiale: cioè i genitori, le famiglie e tutta quanta la parrocchia! Per questo, cari bambini, oggi vi presentate alla vostra comunità parrocchiale, per comunicare ad essa la data della vostra Prima Comunione cioè anno 2011 e per domandare a tutti l’aiuto della preghiera e del buon esempio.

I fanciulli vengono chiamati per nome dalle catechiste.

Ogni fanciullo risponde:
Eccomi

· Federico

· Iris

· Giuseppina Anita

· Leonardo

· Filippo

· Pietro

· Giulia

· Rachele

· Valentina

· Giovanna

· Luca

· Nicola

· Simone

COLLETTA

C. O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell'abbraccio del tuo amore, tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia nella cena pasquale dell'Agnello. Egli è Dio      
         Amen
LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Il popolo di Dio, entrato nella terra promessa, celebra la Pasqua.

Gs 5,9a.10-12 Dal libro di Giosuè

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. 

Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale
Dal Salmo 33 (34)

R. Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. R/.
Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. R/.

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. R/.

Seconda Lettura
Dio ci ha riconciliato con sé mediante Cristo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

2 Cor 5,17-21

Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.

In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

† Vangelo
Questo tuo fratello era morto ed é tornato in vita.

Dal vangelo secondo Luca                                                     

Lc 15,1-3.11-32

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo

RAPRESENTAZIONE FIGLIO PRODIGO DA PARTE DEI BAMBINI
Omelia
LA LUCE E L’ACQUA

Sacerdote:

La luce rappresenta Gesù Cristo. Egli è vivo in mezzo a noi. L’acqua è il segno del nostro Battesimo e della nostra conversione. I catechisti che vi hanno preceduto, seguito e incoraggiato in questo vostro cammino, ora li porteranno in mezzo a voi. (porta l’acqua ed il cero mentre si sente un sottofondo musicale).
Il sacerdote benedice l’acqua e farà accendere il cero da un catechista.

Diciamo tutti insieme:  Ti preghiamo, Signore
Manda la potenza del tuo Spirito, o Padre e santifica quest’acqua perché in essa tutti possano rinascere a vita nuova. Ti preghiamo, Signore

Santifica quest’acqua, perché i battezzati nella morte e resurrezione di Cristo siano conformi all’immagine del tuo Figlio. Ti preghiamo, Signore

Santifica quest’acqua, perché i tuoi eletti, rigenerati dalla Spirito Santo, entrino a far parte del tuo popolo. Ti preghiamo, Signore
(asperge tutti con l’acqua benedetta)

E il Signore ci benedica tutti, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

LE PROMESSE DEL BATTESIMO

Sacerdote: 

Ora, una mamma, a nome di tutti i vostri genitori vi ricorda che cosa è successo il giorno del vostro battesimo e vi invita a rinnovare personalmente quelle promesse.

 Quando siete nati, noi, vostri genitori, abbiamo voluto che foste battezzati. Abbiamo sempre scelto le cose migliori per voi, e quella la ritenemmo una scelta molto importante. Fu una decisione che prendemmo in vostro nome. Desideravamo che condivideste con noi tutto, anche la fede. Perciò vi abbiamo poi insegnato a chiamare Dio «Padre» e a vivere come il suo Figlio Gesù. Desideriamo che entriate pienamente a far parte del gruppo dei suoi discepoli e della Chiesa. Vi abbiamo iscritti al catechismo perché, con l'aiuto di altri cristiani, andaste crescendo nella fede. Or Vogliamo accompagnarvi nel cammino che avete iniziato, e lo faremo con un gesto, lo stesso che abbiamo fatto il giorno del vostro battesimo.

(i genitori si avvicinano al cero, accendono la loro candela e si dispongono in semicerchio davanti al loro figlio)

PROFESSIONE DI FEDE 

Cari ragazzi, prima di ricevere dai vostri genitori la luce, segno della fede nella quale essi desiderano che continuiate a vivere, esprimete davanti a Dio ed alla comunità questa vostra fede, manifestando il proposito  di seguire il Signore.

LA SCELTA DÌ VITA

Rinunziate al peccato per vivere nella 

libertà dei figli di Dio? Rinunzio
-
Rinunziate all’egoismo che allontana dal Signore?

-
Rinunziate alla pigrizia che addormenta la carità?

-
Rinunziate alla superbia che spegne la fede?

-   Rinunziate all’ipocrisia che uccide la sincerità?

-
Credete in Dio, Padre onnipotente? Credo
-
Credete in Gesù Cristo suo Figlio?

-   Credete nello Spirito Santo che santifica?

-   Credete la Chiesa, una e cattolica
Cari papà e mamme,  e tutti voi, avete ascoltato la professione di fede di questi ragazzi. Se li ritenete capaci di accogliere la fede e di continuare in essa, questo è il momento di trasmetterla. E’ un bel gesto, con il quale esprimete la vostra fiducia nei vostri figli. E allora, consegnate la luce di Cristo!
E insieme alla vostra fiducia, rinnovate il vostro affetto baciando il vostro ragazzo.
(mentre si svolge la consegna della luce, il coro esegue un canto)
PREGHIERA DEI FEDELI

C. La parola di Dio ci invita a progredire nella via della conversione. Pieni di riconoscenza verso Dio che, misericordioso, ci attende per accoglierci nel suo abbraccio pieno di amore, eleviamo la nostra preghiera perché aiuti ogni uomo a ritrovare la strada per tornare a Lui.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

O Padre, ascolta la nostra preghiera
Una preghiera speciale per i bambini che questo anno riceveranno la prima Comunione è quelli che riceveranno la Cresima . Noi ti preghiamo
Per don  Gianfranco  perché le nostre preghiere possano aiutarlo a realizzare uno dei suoi più grandi desideri :una comunità unita e solidale. Noi ti preghiamo
Per la nostra comunità perche possa esserci vicina oggi e sempre . Noi ti preghiamo
Perché in questi mesi di preparazione Gesù ci trovi ogni giorno pronti nell'attesa e con il cuore pieno d’amore preghiamo.
Per le nostre maestre, che ci educano con pazienza e ci preparano ad affrontare la vita. Noi ti  preghiamo.
Per i nostri genitori e per la vita che attraverso loro ci hai donato. Noi ti preghiamo.
Offertorio - Presentazione dei doni

SULLE OFFERTE

Ti offriamo con gioia, Signore, questi doni per il sacrificio: aiutaci a celebrarlo con fede sincera e a offrirlo degnamente per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

UNA CIOTOLA CON  LA SABBIA  RAPPRESENTA  LA  NOSTRA  ARIDITA'  INTERIORE, E  NELLO  STESSO TEMPO, LA SETE DÌ  DIO  E  DELLA  SUA  PAROLA

IL VELO BIANCO E' IL SIMBOLO DELLA VESTE CANDIDA E SFOLGORANTE  DI  GESU'  AL  MOMENTO DELLA TRASFIGURAZIONE. RICHIAMA  LA VESTE  DEL  NOSTRO BATTESIMO E CI  INVITA  A RINGRAZIARE  IL SIGNORE  PER  LA CONSACRAZIONE  BATTESIMALE

I RAMI SECCHI   RAPPRESENTANO  LA  NOSTRA  VITA  ARIDA SENZA  LA PRESENZA  SALVIFICA  DEL  SIGNORE.  ALLA BASE  CI SONO PICCOLI  FRUTTI  A  SIMBOLEGGIARE  IL  NOSTRO SFORZO  E  IMPEGNO CHE  PUO'  PRODURRE  IL NOSTRO  FRUTTO. FRUTTO  CHE  SE  VISSUTO CON FEDE  E  SPERANZA  IN  CRISTO, PUO' FINALMENTE  DARE  UN VALORE  ALLA  NOSTRA  VITA  CRISTIANA  NEL  CAMMINO DELLA  CONVERSIONE.

 L'ACQUA  CHE  E' FONTE   DI VITA, SIMBOLO DI  PUREZZA E RINASCITA  SPIRITUALE, CI  RICORDA  L'ACQUA  DELLA CREAZIONE  E  DEL NOSTRO BATTESIMO CON CUI DIO CI HA CHIAMATI  ALLA VITA  NUOVA IN CRISTO GESU'.

LA PIETRA RAPPRESENTA  LA DUREZZA DEL NOSTRO CUORE, LA  NOSTRA TENTAZIONE  A  GIUDICARE CON LEGGEREZZA  E  AD ESPRIMERE CON SUPERFICIALITA'  I  NOSTRI GIUDIZI,  A CREDERCI  MIGLIORI  DEGLI  ALTRI  E  A DIMENTICARE  LA CONDIZIONE  DI  PECCATORI  NELLA  QUALE  TUTTI CI TROVIAMO. La  pietra  è  simbolo del nostro peccato. Il perdono del Signore farà  diventare questa pietra una pietra preziosa.

La luce:elemento naturale che sempre affascina,dà sicurezza,segno di viva presenza,l’offriamo a te, Signore,perche tu che sei la vera luce,avvolgi del tuo splendore il tuo ministro perché sia luce  che illumina il cammino di tanti fratelli.

Il signore sia con voi- E con il tuo spirito

In alto i nostri cuori-Sono rivolti al signore

Rendiamo grazia a Dio- E’ cosa buona e giusta.

Pregate fratelli e sorelle, perché il mio e il vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio,a lode e gloria del suo nome,per il bene nostro

E di tutta sua santa Chiesa.

Canto

Santo,Santo,Santo
Prendete e mangiatene tutti:questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.
Prendete,e bevetene tutti :questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza

Versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.

PADRE NOSTRO
	Guidati dallo Spirito di Gesù, recitiamo insieme la preghiera che lui stesso ci ha insegnato:

	

	Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo, così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
rimetti a noi i nostri debiti,
come noi li rimettiamo
ai nostri debitori.
E non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.


LA PACE

Fratello mio, oggi ti do la pace del Signore.

Sorella mia, oggi ti do la pace del Signore.

 Non è la pace di questo mondo

che svanisce troppo in fretta, ma è la pace che nostro Signor ci dà.

Fratello mio, oggi ti do l’amore del Signore

Sorella mia, oggi ti do l’amore del Signore

Non è l’amore di questo mondo

che svanisce troppo in fretta, ma è l’amore che nostro Signor ci dà.

Fratello mio, oggi ti do la gioia del Signore

Sorella mia, oggi ti do la gioia del Signore

Non è la gioia di questo mondo

che svanisce troppo in fretta, ma è la gioia

Scambiamoci un segno di pace 

Agnello di Dio ,che toglie i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio,che toglie i peccati del mondo,abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo ,dona a noi la pace.
	
	

	
	L'altare è come una tavola imbandita. La cena del Signore è pronta e tutti siamo invitati. Gesù ha detto: "Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l'agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mense:
ma dì soltanto una parola,
e io sarò salvato.




ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Rallégrati, figlio mio, perché tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. (Lc 15,32)  
Benedizione e canto finale[image: image1.emf]
  Canto Padre nostro oro

